
Il RUP e la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture tra 
regime transitorio, PNRR e prospettiva del Nuovo Codice 

Ritorno alla discrezionalità delle stazioni appaltanti 
Il seminario intende approfondire la gestione degli appalti pubblici privilegiando l’angolo di visuale del RUP, illustrando 
i compiti, le funzioni e gli accorgimenti da adottare per prevenire criticità e responsabilità.  
Il convegno sarà sviluppato tenendo conto del regime transitorio vigente fino al 30 giugno 2023, e della prospettiva del 
nuovo Codice dei contratti pubblici.  
Il ritorno alla discrezionalità fa perno sulla qualificazione delle Stazioni Appaltanti, che rappresenta un altro decisivo 
perno della riforma: si affidano compiti importanti a soggetti (intesi sia come organizzazioni che come persone fisiche) 
che devono essere qualificati adeguatamente per svolgere il ruolo di promotori dell’innovazione e del valore sociale ed 
economico che alla loro attività valutativa è finalmente associato. Secondo la nuova disciplina, decisamente tranchant 
sul punto, un ente pubblico non qualificato potrà limitarsi a bandire gare entro la soglia dell’affidamento diretto (non 
più di 150 mila Euro).  
Sotto un ulteriore aspetto, il disegno di riforma completa la strategia di tornare a puntare sulla discrezionalità delle 
Stazioni Appaltanti: la Relazione chiarisce che il progetto del nuovo Codice vuole essere anche un manuale operativo, 
quel manuale operativo, potremmo pensare, che non è riuscito all’ANAC di fare. In effetti, gli allegati, la cui mole a 
prima vista parrebbe contraddire l’idea della semplificazione, sono stati concepiti in modo da essere esplicativi delle 
corrispondenti norme che si intendono attuare. Così, per fare un esempio, una norma del Codice illustra le funzioni del 
RUP e un allegato le dettaglia, indicando le singole attività del RUP. 
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Il RUP e la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture tra regime transitorio, PNRR e 
prospettiva del Nuovo Codice. Ritorno alla discrezionalità delle stazioni appaltanti 

Inquadramento e aspetti generali 
• La figura del RUP dalla Legge 241/1990 al Codice dei contratti pubblici 
• Le novità previste nella bozza del nuovo Codice appalti: i nuovi principi e il Responsabile Unico di Progetto; l’eventuale diverso 

Responsabile della fase di affidamento 
• L’individuazione del RUP in fase di programmazione 
• La nomina del RUP e l’obbligatorietà dell’ufficio 
• I requisiti minimi del RUP: i titoli di studio e l’esperienza 
• Il RUP privo dei requisiti minimi 
• Il supporto al RUP: generale e specifico; interno ed esterno 
• La normativa anticorruzione e le incompatibilità 
• Il conflitto di interesse: la segnalazione e l’astensione; la dichiarazione da rendere all’atto della nomina 
• Il RUP-Dirigente/apicale e il cumulo ex-lege di funzioni ex art. 107 TUEL 
• Il RUP non dirigente/apicale: la delega di firma 
• I profili di responsabilità del RUP; in particolare la responsabilità amministrativa per danno erariale e il regime transitorio 

I compiti e le funzioni del RUP nella fase di programmazione 
• La programmazione e le novità della bozza del nuovo Codice appalti 
• Il quadro dei sistemi e delle procedure di affidamento 
• La spending review: strumenti centralizzati e procedure autonome 
• Il calcolo del valore del contratto e il divieto di frazionamento artificioso 
• L’accordo quadro per le prestazioni ripetitive e ricorsive 
• Appalti e concessioni 

I compiti e le funzioni del RUP nella fase di progettazione 
• La progettazione e le novità della bozza del nuovo Codice appalti 
• La suddivisione in lotti e la motivazione in caso di mancata suddivisione 
• La consultazione preliminare di mercato e la definizione delle specifiche tecniche 
• I criteri ambientali minimi 
• Il capitolato speciale 
• L’inserimento della clausola sociale 
• La determinazione del costo della manodopera “progettuale” 
• Le norme speciali per i contratti PNRR-PNC rilevanti in fase di progettazione 
• L’obbligo della clausola revisionale fino al 31.12.2023 

I compiti e le funzioni del RUP nella fase di scelta del contraente 
• Il quadro delle procedure di affidamento sotto e sopra soglia nel regime transitorio fino al 30.6.2023; le novità della bozza 

del nuovo Codice appalti 
• La scelta della procedura, i requisiti speciali, la selezione del criterio di aggiudicazione, i termini di presentazione delle offerte, 

tra vincoli normativi e discrezionalità 
• La gestione dei tempi delle procedure nel regime transitorio: la misurazione del tempo di svolgimento della procedura (atto 

iniziale e atto finale) e la motivazione in caso di superamento dei termini 
• La redazione della lex specialis 
• Il provvedimento di aggiudicazione (adozione o proposta al Dirigente) 
• La verifica dei requisiti e l’efficacia dell’aggiudicazione 
• La stipula del contratto e lo stand-still 
• L’esecuzione anticipata per ragioni di urgenza e nelle more della verifica dei requisiti 
• La procedura negoziata senza bando per unicità/infungibilità/esclusività 
• La procedura negoziata senza bando per urgenza; la somma urgenza 

I compiti e le funzioni del RUP nella fase di esecuzione 
• La gestione del subappalto in fase di esecuzione 
• Le contestazioni all’appaltatore, gli ordini di servizio, le riserve 
• La risoluzione facoltativa e obbligatoria; l’interpello e lo scorrimento in graduatoria; l’esecuzione in danno 
• Il recesso 
• Le modifiche ai contratti in corso di esecuzione: modifiche non sostanziali autorizzate dal RUP e modifiche sostanziali che 

richiedono una nuova procedura di gara 
• Il quinto d’obbligo e le novità della bozza del nuovo Codice appalti 
• La rinegoziazione dei contratti e le novità della bozza del nuovo Codice appalti 
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